
ilrestomancia
L’EDITORIALE

DDeellllee  dduuee  ll’’uunnaa..  OO  èè  vviioolleennzzaa  oo  èè  sseessssuuaallee.. E’ come

quando si pronuncia la frase “desiderio di

morte”. C’è il profondo interesse per il diverso da

se, quindi per la vita, stretto in un abbraccio

perverso a lettere messe insieme per dire del

pensiero che si è ammalato annullando l’altro. La

morte appunto. 

No, non può essere. E’ una contraddizione in ter-

mini. Eppure queste espressioni scivolano via con

non scialance dalla bocca di cronisti e benpen-

santi. Non hanno senso. Non ci sarebbe motivo

per utilizzarle. A meno che non si voglia confon-

dere. Così da non distinguere più chi perde la di-

mensione umana da chi aspira a realizzare una

propria identità. Per riconoscere se stesso e inte-

ragire con l’altro. Immagini inconciliabili come

i serpenti velenosi che Mercurio avrebbe voluto

staccare dal bastone e oggi invece stanno anco-

ra lì avvinghiati nelle insegne delle farmacie o

sui camici dei medici. Ma al contrario del cadu-

céo che vuole indicare l'arte della medicina, di

una possibile cura, quelle parole vengono impro-

priamente accostate per dar conto di suicidi,

stragi familiari, efferati delitti dovuti – dicono –

alla gelosia. Si tirano in ballo persino quando si

scopre l’ennesimo malato di mente che arriva a

ledere l’intimità dei bambini. Anche per definire

quei gesti criminali è consuetudine ormai

accompagnare un vocabolo che evoca distruzio-

ne con un aggettivo che richiama alla mente

quella inutile, ma irrinunciabile per gli umani,

cosa che chiamano amore. 

La violenza dunque non può mai essere sessuale

neanche anche quando – come direbbe un

magistrato – “attiene al sesso dal punto di vista

anatomico, fisiologico o funzionale”. E’ troppo

brutto quel suono che vien fuori pronunciando

insieme le due parole. Vien voglia di ribellarsi.

Proviamo a farlo insieme in questo scampolo di

estate. Dando un nome alle cose si

restituisce un significato alla

vita. E un ordine naturale a

una più sana ragion d’essere.

Tanti auguri allora per un

sereno rientro dalle va-

canze. Con tanto, tan-

tissimo desiderio se non

proprio sessuale alme-

no di conoscenza. 

Fa bene comun-

que… Anche

a scuola

come in

fabbrica

e nei campi. O, per-

ché no, durante “LA

NOTTE BIANCA” con la

new entry del Resto-

mancia. 

Gradisca…
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AMARE È UN PO’ COME VIVERE

SESSO (sempre più) DEBOLE

Alla fine (di un lungo dominio

culturale religioso ma anche

meccanico razionalistico) si con-

siderano una nullità. Se è vero,

come riferisce l’Eurisko, che il

gentil sesso non si piace “per

nulla”: il 62% si vergogna a mo-

strarsi nuda al compagno e il 60%

si imba-

razza persino durante la visita

ginecologica. Solo il 40% si sente

a suo agio quando fa l’amore e

appena il 38% è orgoglioso delle

proprie performance. Mentre il

44% privilegia il piacere del-

l’uomo al proprio.

Le scappatelle ingrassano?
Nessun problema arriva la
“strizzaciccia” 

Preferisce sbatacchiare i pazienti

su cyclette e tapirulan piuttosto

che “stenderli” sul lettino. Il suo

setting ideale è il Centro dima-

grimento e benessere 'Ideal Line'

che dirige in qualità di presiden-

te. Con una precisa teoria (o mis-

sione commerciale?). A suo dire

il tradimento, sia “inferto” che

subito, scatenerebbe inarre-

stabili sensi di colpa che, nel

24% dei casi, determina una

fame incontenibile. Anche

se, a volte, la perdita della

linea risulta per certi versi

quasi “voluta”. Il 18% dei

mariti in “cura” dalla

“strizzaciccia” ingrasse-

rebbe infatti proprio du-

rante quei veloci spuntini

consumati con l'amante.

Pasti che vanno irrime-

diabilmente a sommar-

si con quelli istituzio-

nali che devono, per

ovvie ragioni, aver

luogo assieme alla

moglie.
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Per la pubblicità sul Restomancia telefona al 3899784020 

PSICOBUFALE

Sei depresso e ti tirano le patate
LA PSICHIATRIA È SERVITA…

Le patate cotte al vapore fanno bene

all’umore. Il momento migliore per

mangiarle è tre ore dopo un pasto ricco

di proteine. 

E’ la ricetta australiana, riferita dal-

l’Ansa, per combattere la sindrome sta-

gionale affettiva. Anche broccoli, pasta

e riso integrale – spiegano gli scienzia-

ti del nuovo continente – sono alimenti

che possono servire a combattere la

depressione. Specie se, magari con il

supporto di una rete sociale, ci si espo-

ne anche al sole.

FITOFURBI

Meglio se la pianti

Si ricorre spesso alle

tisane per prevenire le

coliche gassose nei

“piccini”. Attenzione

però all’Anice stellato.

Quello con “radici”

giapponesi presenta un

alto tasso di neurotossi-

cità che potrebbe pro-

vocare crisi convulsive

in molti bebè. Meglio

quindi usare la versio-

ne “Made in China”. 

In guardia anche con le

piante composite con-

sigliate per combattere

infezioni alle vie respi-

ratorie. Alcune, come

la betulla, contengono

pericolosi derivati di

tipo salicilico. Più

sicuro è il propoli.

Purché sia stato prima

depurato dalle resine.

Che i piccini proprio

non “tollerano”. 

Mi trovo sul terrazzo di una casa del centro storico di Roma. Sto leggendo le

Metamorfosi di Ovidio. Racconta dell’impossibilità di rapporto tra un uomo e

una donna. La colpa è di Narciso che non riconosce la propria immagine inter-

na e fugge davanti all’irrazionale, Eco la ninfetta. Sul comignolo della casa di

fronte una coppia di gabbiani mi fissa. Hanno occhi sornioni. Non capisco.

Volto lo sguardo in giù verso la piazza. Al centro la statua di Giordano Bruno cir-

condata da uno striscione pubblicitario dove campeggia la scritta: L’illu-

minismo ha abolito la differenza tra nobili e plebei ma non tra uomini e donne.

La rivoluzione francese sancì che gli uomini nascono tutti uguali. Ma poi i

maschi diventarono uomini e le donne femminucce. Sulla scalinata un bambi-

no gioca con un cucciolo di pantera. Tutto intorno uomini inginocchiati davan-

ti alle loro donne. Chiedono perdono. Vogliono ritrovare una nuova identità

maschile, al di fuori della religione e della ragione… LLuucciiaa  

Comune di Roma

I have a dreamI have a dream

Non fantasticare usa la fantasia. 

Inventa un’immagine (verbale o in punta di matita). 

E inviala a rreeddaazziioonnee@@iillrreessttoommaanncciiaa..iitt

I have a dream, sognare

COME RAGGIUNGERE ROMA PER LA NOTTE BIANCA
Quanti vorranno recarsi in
treno a Roma per partecipare
a La Notte Bianca potranno
usufruire delle speciali pro-
mozioni di Trenitalia dedicate
a chi viaggia di sabato (da
tutta Italia in prima e secon-
da classe con € 15,00 in Inter-
city e € 30,00 in Eurostar) o
di notte (con e 15,00 per i
posti a sedere, e 30,00 per le
cuccette e e 45,00 per il vago-
ne letto). Per chi invece voles-
se muoversi tra Roma e
Parigi, la società Artesia,
joint-venture fra Trenitalia e
ferrovie francesi, dal 12 set-
tembre al 10 ottobre offrirà la
formula “due per uno” sul
treno Palatino (due persone
potranno viaggiare al prezzo
scontato di un solo biglietto:
e 98,00 in cuccetta da 6 e e
118,00 in cuccetta da 4).
Quelli che infine vorranno
programmare il proprio viag-
gio per la Capitale utilizzando
i treni del Trasporto Regionale
potranno scoprire quali combinazioni di treni poter utilizzare attraverso i siti
www.trenitalia.com e ww.lanottebianca.it

Alitalia propone un'offerta tariffaria “dedicata” in grado di agevolare il flusso turisti-
co da tutta Italia verso Roma, a € 49,00 A/R (escluse tasse aeroportuali e fuel sur-
charge pari ad € 32,00). L’offerta è sottoposta a specifiche security charge, crisis sur-
charge e fuel surcharge; a limitazioni nei cambi prenotazione, rimborsi e posti dedi-
cati, che possono non essere disponibili su tutti i voli. Chi invece volesse muoversi tra
Roma e Parigi potrà usufruire delle tariffe speciali weekend di Alitalia. Per i voli
Parigi/Roma/Parigi la tariffa andata e ritorno è di € 112,00, da cui sono escluse le tasse
aeroportuali, le tasse sulla sicurezza bagaglio, la crisis surcharge pari a € 6,00 a trat-
ta e la fuel surcharge pari a € 16,00. Per i voli Roma/Parigi/Roma la tariffa A/R è di €
133,00, da cui sono escluse le tasse aeroportuali, la security charge, la crisis surcharge
pari a € 6,00 a tratta e la fuel surcharge pari a € 16,00. Queste tariffe hanno specifi-
che limitazioni sui giorni di applicazione, sul cambio di prenotazione e sull'eventuale
rimborsabilità del biglietto. Alcuni voli possono essere operati da compagnie aeree
partner di Alitalia. L'offerta dei posti dedicata a queste tariffe è soggetta a limitazio-
ni. Per informazioni, consultare www.alitalia.com e www.lanottebianca.it
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